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1. Premessa 

La presente indagine persegue lo scopo di valutare l’entità dell’impatto acustico indotto dalla realizzazione e dal 

funzionamento dell’impianto eolico in progetto costituito da 5 aerogeneratori, aventi rotore pari a 170 m e altezza 

al tip di 220 m, ciascuno di potenza nominale pari a 6,2 MW, per una potenza complessiva di 31 MW e potenza 

in immissione pari a 30 MW, da realizzarsi nei comuni di Bonefro, Casacalenda e Ripabottoni (CB), in cui 

insistono gli aerogeneratori e parte delle opere di connessione, e nel comune di Morrone del Sannio (CB) in 

cui insiste la restante parte delle opere di connessione e la cabina utente, per il collegamento in antenna a 36 

kV ad una nuova Stazione Elettrica (SE) di trasformazione a 150/36 kV della RTN, da inserire in entra-esce sulla 

linea RTN a 150 kV “Morrone - Larino”. 

La prima fase di indagine consiste nel rilievo fonometrico del rumore residuo nelle aree interessate dall’intervento in 

progetto e presso i ricettori residenziali presenti in sito con lo scopo di caratterizzare il clima acustico ante-operam. 

La fase successiva consiste nel calcolo del rumore ambientale ottenuto dalla somma energetica del rumore residuo 

misurato e del contributo sonoro delle specifiche sorgenti oggetto di valutazione ottenuto mediante modelli di calcolo 

previsionale in accordo alla norma ISO 9613-2. 

Dagli esiti della valutazione previsionale di impatto acustico eseguita nella fase di realizzazione ed esercizio si potranno 

definire eventuali prescrizioni operative atte ad evitare il superamento dei valori limite definiti dalla normativa vigente 

in materia e limitare il disturbo arrecato alle comunità presenti nelle aree di impianto. 
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2. Informazioni generali 

2.1. Identificazione del professionista che ha eseguito le misure e la valutazione 

Il professionista incaricato alle misure fonometriche e alle successive analisi e valutazioni è dott. ing. Marcello LATANZA, 

iscritto al n.6966 dell’Elenco Nazionale dei Tecnici Competenti in Acustica (ENTECA) dal 10/12/2018, e al n.TA54 

dell’elenco dei Tecnici Competenti in Acustica Ambientale della Provincia di Taranto ai sensi dell’art. 2, c. 7 della L. 

447/1995 e ss.mm.ii. 

2.2. Identificazione del Proponente 

Nome e Cognome: Rappresentante Legale / Amministratore Delegato STEL RENEWABLE ENERGIES S.r.l. 

Residenza:  per la carica presso la sede legale 

C.F.   come da atti interni 

3. Inquadramento normativo 

3.1. Riferimenti normativi 

• Decreto Ministeriale 01 giugno 2022 - Determinazione dei criteri per la misurazione del rumore emesso dagli 

impianti eolici e per il contenimento del relativo inquinamento acustico. (GU Serie Generale n.139 del 16-06-

2022); 

• Decreto Legislativo 17 febbraio 2017, n. 42 - Disposizioni in materia di armonizzazione della normativa 

nazionale in materia di inquinamento acustico, a norma dell'articolo 19, comma 2, lettere a), b), c), d), e), f) e 

h) della legge 30 ottobre 2014, n. 161. (17G00055) (GU Serie Generale n.79 del 4-4-2017); 

• Decreto Legislativo 17 febbraio 2017 n. 41 - Disposizioni per l'armonizzazione della normativa nazionale in 

materia di inquinamento acustico con la direttiva 2000/14/CE e con il regolamento (CE) n. 765/2008, a norma 

dell'articolo 19, comma 2, lettere i), l) e m) della legge 30 ottobre 2014, n. 161. (17G00054) (GU Serie 

Generale n.79 del 4-4-2017); 

• Decreto Legislativo 19 agosto 2005 n. 194 – Attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla determinazione 

e alla gestione del rumore ambientale. 

• D.P.C.M. 1 marzo 1991 - Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente 

esterno; 

• Decreto Ministeriale 11 dicembre 1996 - Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a ciclo produttivo 

continuo. 

• Legge 447/95 - Legge quadro sull'inquinamento acustico; 

• D.P.C.M. 14 novembre 1997 - Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore; 

• D.M. 16 marzo 1998 - Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico; 
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• D.P.R. n. 142 del 30 marzo 2004 - Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell'inquinamento 

acustico derivante dal traffico veicolare; 

• ISO 9613-2 – “Acoustics – Attenuation of sound during propagation outdoors – Part 2: General method of 

calculation”; 

• UNI 11143-1 2005 Metodo per la stima dell’impatto e del clima acustico. 

• UNI 11143-5 2005 Metodo per la stima dell’impatto e del clima acustico. Insediamenti industriali e artigianali. 

• UNI 11143-7 2013 Metodo per la stima dell’impatto e del clima acustico per tipologia di sorgenti. Rumore 

degli aerogeneratori. 

• UNI EN ISO 717-1 – Valutazione dell’isolamento acustico in edifici e di elementi di edificio – Isolamento 

acustico per via aerea. 

3.2. Definizioni 

Inquinamento acustico: l'introduzione di rumore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno tale da provocare fastidio 

o disturbo al riposo ed alle attività umane, pericolo per la salute umana, deterioramento degli ecosistemi, dei beni materiali, 

dei monumenti, dell'ambiente abitativo o dell'ambiente esterno o tale da interferire con le legittime fruizioni degli ambienti 

stessi;  

ambiente abitativo: ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di persone o di comunità ed utilizzato 

per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli ambienti destinati ad attività produttive per i quali resta ferma la 

disciplina di cui al decreto legislativo 15 agosto 1991, n. 277, salvo per quanto concerne l'immissione di rumore da sorgenti 

sonore esterne ai locali in cui si svolgono le attività produttive; 

ricettore: qualsiasi edificio adibito ad ambiente abitativo individuato dagli strumenti urbanistici comprese le relative aree 

esterne di pertinenza, o ad attività lavorativa e ricreativa, aree territoriali edificabili già individuate dagli strumenti urbanistici 

e da loro varianti generali; 

ricettore sensibile: edificio adibito a scuola, ospedale, casa di cura o casa di riposo; 

sorgenti sonore fisse: gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite agli immobili anche in via transitoria il cui 

uso produca emissioni sonore; le infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali, marittime, industriali, artigianali, 

commerciali ed agricole; gli impianti eolici; i parcheggi; le aree adibite a stabilimenti di movimentazione merci; i depositi 

dei mezzi di trasporto di persone e merci; le aree adibite ad attività sportive e ricreative;  

sorgenti sonore mobili: tutte le sorgenti sonore non fisse;  

sorgente sonora specifica: sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la causa del potenziale 

inquinamento acustico e che concorre al livello di rumore ambientale; 

valori limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora, misurato in 

prossimità della sorgente stessa. Come specificato dall’Art. 2 del D.P.C.M. 14/11/97, i rilevamenti e le verifiche sono 

effettuati in corrispondenza degli spazi utilizzati da persone e comunità; 
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valori limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti sonore nell'ambiente 

abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori.  

I valori limite immissione sono distinti in assoluti e differenziali: gli assoluti sono determinati con riferimento al livello 

equivalente di rumore ambientale; i differenziali sono determinati con riferimento alla differenza tra il livello equivalente di 

rumore ambientale ed il rumore residuo.  

valore di attenzione: il valore di immissione, indipendente dalla tipologia della sorgente e dalla classificazione acustica del 

territorio della zona da proteggere, il cui superamento obbliga ad un intervento di mitigazione acustica e rende applicabili, 

laddove ricorrono i presupposti, le azioni di contenimento o di abbattimento delle emissioni sonore;  

valori di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo con le tecnologie e le metodiche 

di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela previsti dalla presente legge; 

valore limite di immissione specifico: valore massimo del contributo della sorgente sonora specifica misurato in ambiente 

esterno ovvero in facciata al ricettore; 

Il tempo di riferimento (Tr) rappresenta il periodo della giornata all’interno del quale si eseguono le misure. La durata della 

giornata è articolata in due tempi di riferimento: quello diurno compreso tra le h 6:00 e le h 22:00 e quello notturno 

compreso tra le h 22:00 e le h 6:00.  

Il tempo di osservazione (To) è un periodo di tempo compreso in Tr nel quale si verificano le condizioni di rumorosità che 

si intendono valutare.  

Il tempo di misura (Tm): all’interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano uno o più tempi di misura (Tm) di durata 

pari o minore del tempo di osservazione in funzione delle caratteristiche di variabilità del rumore ed in modo tale che la 

misura sia rappresentativa del fenomeno. 

Il livello di rumore residuo (LR): è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A” che si rileva quando si 

esclude la specifica sorgente disturbante. Deve essere misurato con le identiche modalità impiegate per la misura del 

rumore ambientale e non deve contenere eventi sonori atipici. 

Il livello di rumore ambientale (LA): è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A”, prodotto da tutte le 

sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall’insieme 

del rumore residuo e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l’esclusione degli eventi sonori 

singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. È il livello che si confronta con i 

limiti massimi di esposizione: nel caso dei limiti differenziali, è riferito a Tm mentre nel caso dei limiti assoluti è riferito a Tr. 

Livello differenziale di rumore (LD): differenza tra livello di rumore ambientale (LA) e quello di rumore residuo (LR). 

Fattore correttivo (KI): (non si applicano alle infrastrutture dei trasporti) è la correzione in dB(A) introdotta per tener conto 

della presenza di rumori con componenti impulsive, tonali o di bassa frequenza il cui valore è di seguito indicato: 

- per la presenza di componenti impulsive KI = 3 dB 

- per la presenza di componenti tonali KT = 3 dB 

- per la presenza di componenti in bassa frequenza KB = 3 dB 

Livello di rumore corretto (LC): è definito dalla relazione: LC = LA + KI + KT + KB 
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Incertezza: parametro, associato al risultato di una misurazione o di una stima di una grandezza, che ne caratterizza la 

dispersione dei valori ad essa attribuibili con ragionevole probabilità. 

Turbina eolica o aerogeneratore: sistema di conversione dell’energia cinetica del vento in energia elettrica ai morsetti di 

un generatore elettrico (passando per la conversione intermedia in energia meccanica di rotazione di un albero). 

Curva di potenza: relazione matematica che lega la velocità del vento al mozzo con la potenza elettrica generata 

dall’alternatore accoppiato alla turbina eolica. 

Altezza al mozzo H (in m): altezza del centro del rotore dal piano campagna. 

Parco eolico: insieme di una o più turbine eoliche installate l’una in prossimità dell’altra, finalizzate alla produzione di 

energia elettrica e collegate alla rete. 

Sito eolico: porzione di territorio ove esiste o è in progetto un impianto per lo sfruttamento dell’energia del vento. 

Area di influenza: porzione o porzioni di territorio in cui la realizzazione di una nuova opera o la modifica di un’opera 

esistente potrebbe determinare una variazione significativa dei livelli di rumore ambientale, rispetto alla situazione ante- 

operam. (vedasi UNI 11143-1:2005, punto 3.1). Nel caso dei parchi eolici, l’area di influenza è individuata dal tecnico sulla 

base dei seguenti elementi: classificazione acustica della zona, morfologia del territorio, presenza di ricettori, eventuali 

regolamentazioni regionali o nazionali, presenza di altre sorgenti. Si suggerisce comunque di considerare un’area il cui 

perimetro dista dai singoli generatori almeno 500 m (vedasi UNI/TS 11143-7:2013, paragrafo 3.1.1). 

Velocità di “cut-in” Vcut-in: il valore di VH corrispondente alla minima potenza elettrica erogabile. 

Velocità di “cut-out” Vcut-out: il valore di VH superato il quale viene interrotta la produzione di energia. 

Velocità nominale Vrated: il valore di VH per il quale la turbina eolica raggiunge la potenza nominale. 

Direzione del vento: convenzionalmente si intende la direzione di provenienza del vento. Essa è misurata in °N (gradi 

Nord). 

Condizioni di sottovento / sopravento: un recettore si trova in condizioni di sottovento / sopravento ad una sorgente quando 

il vento spira dalla sorgente al ricevitore / dal ricevitore alla sorgente entro un angolo di ± 45° rispetto alla congiungente 

ricevitore – sorgente (vertice dell’angolo sulla sorgente). 

Anemometro di impianto: stazione anemometrica installata e funzionante presso l’area del parco eolico, rappresentativa 

del vento che interessa il sedime di impianto. 

 

Per le ulteriori definizioni si rimanda alla normativa vigente in materia. 

3.3. Limiti normativi 

In applicazione dell'articolo 1 comma 2 del D.P.C.M. del 14 novembre 1997 con i piani di classificazione acustica il territorio 

comunale è suddiviso in classi acusticamente omogenee. Per ciascuna classe acustica sono fissati: i valori limite assoluti 

di emissione, i valori limite assoluti di immissione, i valori limite differenziali di immissione, i valori di attenzione e i valori 

di qualità. 
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Di seguito sono elencate le classi acustiche con i corrispondenti valori limite. Tali valori sono distinti tra periodo diurno 

(che va dalle ore 6.00 alle 22.00) e quello notturno (che va dalle ore 22.00 alle 6.00) e sono espressi in livello continuo 

equivalente di pressione sonora ponderato A espresso in dB(A). 

Valori limite di immissione 

Classi di destinazione d'uso del territorio Tempi di riferimento 

Diurno Notturno 

I - Aree particolarmente protette 50 40 

II - Aree prevalentemente residenziali 55 45 

III - Aree di tipo misto 60 50 

IV - Aree di intensa attività umana 65 55 

V - Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI - Aree esclusivamente industriali 70 70 

Valori limite di emissione 

Classi di destinazione d'uso del territorio Tempi di riferimento 

Diurno Notturno 

I - Aree particolarmente protette 45 35 

II - Aree prevalentemente residenziali 50 40 

III - Aree di tipo misto 55 45 

IV - Aree di intensa attività umana 60 50 

V - Aree prevalentemente industriali 65 55 

VI - Aree esclusivamente industriali 65 65 

 

Per i comuni non ancora dotati di un piano di zonizzazione acustica del proprio territorio si dovranno applicare le 

disposizioni contenute nell'art.15 della Legge 447/95 e nell'art.8 del DPCM 14/11/97 che per il regime transitorio rimandano 

all'art.6, comma 1 del DPCM 01.03.1991. 

Tabella 1 – Limiti di accettabilità in attesa della classificazione acustica del territorio comunale  

TABELLA ART.6 DEL D.P.C.M. 01/03/1991 

"Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno" 

ZONIZZAZIONE Limite diurno Laeq [dB(A)] Limite notturno Laeq [dB(A)] 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

Zona A (decreto ministeriale n. 1444/68) (*) 65 55 

Zona B (decreto ministeriale n. 1444/68) (*) 60 50 

Zona esclusivamente industriale 70 70 
(*) Zone di cui all'art. 2 del decreto ministeriale 2 aprile 1968. 

Agli impianti eolici si applica il disposto di cui all’art. 4 del DPCM 14/11/1997 relativo ai valori limite differenziali di 

immissione, definiti all'art. 2, comma 3, lettera b), della legge 26 ottobre 1995, n. 447, pari a 5 dB per il periodo diurno e 3 

dB per il periodo notturno, all'interno degli ambienti abitativi che non siano ubicati in aree esclusivamente industriali. 

Nel caso di rumore eolico ai sensi dell’art.5 comma 1 lettera b) del DM 01/06/2022 le valutazioni non trovano applicazione 

se il rumore ambientale misurato a finestre aperte risulta inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e a 40 dB(A) durante 

il periodo notturno.  
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4. Descrizione del progetto 

L’impianto eolico oggetto di valutazione è costituito da 5 aerogeneratori, aventi rotore pari a 170 m e altezza al tip di 220 

m, ciascuno di potenza nominale pari a 6,2 MW, per una potenza complessiva di 31 MW e potenza in immissione pari a 

30 MW, da realizzarsi nei comuni di Bonefro, Casacalenda e Ripabottoni (CB), in cui insistono gli aerogeneratori e parte 

delle opere di connessione, e nel comune di Morrone del Sannio (CB) in cui insiste la restante parte delle opere di 

connessione e la cabina utente, per il collegamento in antenna a 36 kV ad una nuova Stazione Elettrica (SE) di 

trasformazione a 150/36 kV della RTN, da inserire in entra-esce sulla linea RTN a 150 kV “Morrone - Larino”. 

4.1. Inquadramento territoriale 

Il parco eolico di progetto sarà ubicato nei comuni di Bonefro, Casacalenda e Ripabottoni (CB) a distanza di circa 3 km 

dal centro urbano dei comuni di Bonefro e Casacalenda, e di circa 4 km dal centro urbano del comune di Ripabottoni. I 

terreni sui quali si installerà il parco eolico, interessano una superficie di circa 505 ettari, anche se la quantità di suolo 

effettivamente occupato è significativamente inferiore e limitato alle aree di piazzola dove verranno installati gli 

aerogeneratori, come visibile sugli elaborati planimetrici allegati al progetto. 

L’area di progetto, intesa sia come quella occupato dai 5 aerogeneratori di progetto, con annesse piazzole, e parte dei 

cavidotti di interconnessione, interessa i territori comunali di Bonefro (CB) censito al NCT ai fogli di mappa nn. 10, 15, 16 

e 23, Casacalenda (CB) censito al NCT ai fogli di mappa nn. 64, 68, e 68, Ripabottoni (CB) censito al NCT ai fogli di 

mappa nn. 2, 3, 4, 5, 6, 7, 13, e 14; mentre la restante parte del cavidotto di interconnessione e la cabina utente ricadono 

nel territorio comunale di Morrone del Sannio (CB) censito al NCT al foglio di mappa n. 34. 

Dal punto di vista cartografico, le opere di progetto ricadono nelle seguenti tavolette:  

− Foglio I.G.M. scala 1:25.000 – Tavolette nn° 154 II-SE “Casacalenda” e 154 II-SO “Morrone del Sannio”; 

− CTR scala 1:5.000 – Tavolette nn. PL394062, PL394073, PL394072, PL394101, PL394114, PL394111; 

− Fogli di mappa nn. 23, 16, 10, 15 del comune di Bonefro; 

− Fogli di mappa nn. 64, 68 del comune di Casacalenda; 

− Fogli di mappa nn. 14, 13, 7, 5, 4, 6, 3, 2 del comune di Ripabottoni; 

− Foglio di mappa n. 34 del comune di Morrone del Sannio. 

Le immagini seguenti evidenziano le posizioni delle turbine di progetto. 
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Figura 4: Stralcio IGM. 

 

I Comuni interessati dalle opere in progetto non hanno adottato il Piano di Zonizzazione Acustica del proprio territorio 

comunale. 
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5. Valutazione del rumore in fase di cantiere 

Per una completa analisi dell’impatto acustico e per adempiere appieno alla legge quadro sull’inquinamento acustico 

447/95, è necessario valutare la rumorosità prodotta in fase di cantiere e valutare anche in tale circostanza il rispetto dei 

valori limite. Dal punto di vista normativo l’attività di cantiere per la realizzazione delle opere oggetto di questo studio può 

essere inquadrata ed assimilata come attività rumorosa temporanea.  

Nella presente analisi del rumore in fase di cantiere, che risulta attivo solamente durante le normali ore lavorative diurne, 

si sono considerate le condizioni maggiormente critiche relative alla fase di costruzione delle opere civili ed alla fase di 

montaggio e realizzazione delle aree attrezzate previste dal progetto. Per la presente relazione di stima previsionale, si 

sono utilizzati i dati forniti dall’INSAI (Istituto Nazionale Svizzero di Assicurazione), dall’ANCE.dal C.P.T. (Comitato 

Paritetico Territoriale per la Prevenzione Infortuni, l'Igiene e l'Ambiente di Lavoro di Torino e Provincia). Le schede tecniche 

Suva dell’INSAI, nonché quelle scaricabili dal sito C.P.T. (http://www.cpt.to.it ) vengono in genere utilizzate per redigere 

compiutamente un PSC di cantiere a tutela dei lavoratori, in tal caso si sono utilizzati valori sintetizzati in tabella sottostante 

dei macchinari individuati, per la messa a punto di un modello di propagazione basato sulla ISO 9613-2, volto soprattutto 

alla tutela del normale svolgimento delle attività umane circostanti il futuro cantiere. 

I livelli di emissione sonora prodotti da ogni singolo macchinario presente in cantiere durante le diverse fasi lavorative, 

nell’ambito delle simulazioni prodotte, sono stati derivati dalla letteratura di settore e sono esposti nella seguente tabella: 

Tabella 2- Livelli di emissione sonora di alcuni macchinari di cantiere 

Attrezzatura Livello di pressione in dB(A) 
[distanza di riferimento]/ Livello di potenza sonora 

Pala cingolata (con benna) 107,4 

Autocarro 92 

Gru 82 [3m] 

Betoniera 102 

Asfaltatrice 85 [5m] 

Sega circolare 103 

Flessibile 85 [5m] 

Saldatrice 80 [3m] 

Martellatura manuale 80 [3m] 

Betonpompa 107 

Gruppo elettrogeno 98 

Mezzo di compattazione 109 

Escavatore 102 

Trivellatrice 110 

Coefficiente di 
contemporaneità 

Mezzi di movimentazione e sollevamento = 100 % 
Attrezzature manuali = 85 % 

http://xoomer.virgilio.it/mansueto/suva.htm
http://www.cpt.to.it/
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Per le singole fasi previste è stata eseguita l’analisi dell’impatto acustico del cantiere distribuendo omogeneamente le 

sorgenti sonore (che sono per la maggior parte mobili) nelle aree in cui si troveranno ad operare per la maggior parte del 

tempo di funzionamento. In particolare, in via cautelativa, il posizionamento delle sorgenti sonore è stato concentrato in 

un’area di 10 m di raggio, al fine di simulare una condizione particolarmente gravosa di emissione contemporanea da una 

stessa area. Con tali valori di sorgente, a titolo esemplificativo, sono stati calcolati i livelli sonori di immissione al centro 

dell’area della fase di lavorazione ed a distanze predefinite di 25, 50, 100, 200 e 300 metri dalle sorgenti ipotetiche 

costituite da un nucleo di cantiere nella sua fase di esecuzione di opere con l’esclusione di eventuali altre sorgenti di 

rumore. 

Durante il periodo più critico dal punto di vista acustico è stato simulato il funzionamento di tutte le macchine che operano 

contemporaneamente con il fattore di contemporaneità più gravoso che si possa assumere. Nello specifico, per i mezzi di 

movimentazione e sollevamento in cantiere si è adottato un coefficiente di contemporaneità pari al 100% mentre per le 

attrezzature manuali utilizzate in cantiere il coefficiente di contemporaneità assunto è pari al 85%. 

 

Risultati sul rumore in fase di cantiere 

Di seguito sono riportate le schede delle simulazioni cumulative delle 20 fasi di lavorazione previste 
 

FASE 1 

Lavorazione: allestimento del cantiere mediante realizzazione recinzione vie di circolazione e presidi di cantiere  

Macchine ed attrezzi adoperati Lw dB(A) Note 
Fattore di 

contemporaneità 

Autocarro 92 Da scheda tecnica 1,00 

Attrezzi manuali d'uso comune per lavorazioni in ferro 84 Assunto da libreria 0,85 

Escavatore 102 Da scheda tecnica 1,00 

Autocarro con GRU 92 Da scheda tecnica 1,00 

Gruppo elettrogeno 98 Assunto da libreria 1,00 

Attrezzi manuali d'uso comune per lavorazioni in ferro 80 Assunto da libreria 0,85 

Distanza dall'area della fase di lavorazione [m] Leq dB(A)   

Centro area di lavorazione  
[10 m di equidistanza da tutti i macchinari] 

75,1   

25 66,2   

50 56,5   

100 53,9   

200 46,4   

300 43,1   
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FASE 2 

Lavorazione: scotico del terreno e scavo di sbancamento per realizzazione di strade e piazzole  

Macchine ed attrezzi adoperati Lw dB(A) Note 
Fattore di 

contemporaneità 

Autocarro 92 Da scheda tecnica 1 

Escavatore 102 Da scheda tecnica 1 

    

Distanza dall'area della fase di lavorazione [m] Leq dB(A)   

Centro area di lavorazione  
[10 m di equidistanza da tutti i macchinari] 

73,3   

25 64,4   

50 54,7   

100 52,3   

200 44,7   

300 41,4   

 

FASE 3 

Lavorazione: realizzazione di rilevati e massicciata stradale per strade e piazzole - Riempimenti - Livellamenti per creazione 
piano di stazione 

Macchine ed attrezzi adoperati Lw dB(A) Note 
Fattore di 

contemporaneità 

Escavatore 102 Da scheda tecnica 1 

Autocarro 92 Da scheda tecnica 1 

Rullo compattatore 109 Assunto da libreria 1 

    

Distanza dall'area della fase di lavorazione [m] Leq dB(A)   

Centro area di lavorazione  
[10 m di equidistanza da tutti i macchinari] 

81,1   

25 72,1   

50 62,4   

100 59,7   

200 52,2   

300 48,8   

 

FASE 4 

Lavorazione: scavi di fondazione eseguiti con scavatore 

Macchine ed attrezzi adoperati Lw dB(A) Note 
Fattore di 

contemporaneità 

Escavatore - big 105 Da scheda tecnica 1 

Autocarro 92 Assunto da libreria 1 

    

Distanza dall'area della fase di lavorazione [m] Leq dB(A)   

Centro area di lavorazione  
[10 m di equidistanza da tutti i macchinari] 

75,6   

25 63,8   

50 60,0   

100 54,1   

200 48,1   

300 44,0   
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FASE 5 

Lavorazione: trivellazioni per esecuzione pali di fondazione 

Macchine ed attrezzi adoperati Lw dB(A) Note 
Fattore di 

contemporaneità 

Trivellatrice 110 Assunto da libreria 1 

    

Distanza dall'area della fase dilavorazione [m] Leq dB(A)   

Centro area di lavorazione  
[10 m di equidistanza da tutti i macchinari] 

82,7   

25 73,3   

50 62,1   

100 60,1   

200 52,2   

300 49,0   

 

FASE 6 

Lavorazione: posa delle gabbie dei pali presagomate 

Macchine ed attrezzi adoperati Lw dB(A) Note 
Fattore di 

contemporaneità 

Apparecchio di sollevamento 86 Assunto da libreria 1 

Attrezzi manuali di uso comune per lavorazioni in ferro 84 Assunto da libreria 1 

Saldatrice elettrica 80 Assunto da libreria 1 

Smerigliatrice (flessibile portatile) 109 Assunto da libreria 1 

    

Distanza dall'area della fase di lavorazione [m] Leq dB(A)   

Centro area di lavorazione 
[10 m di equidistanza da tutti i macchinari] 

79,6   

25 69,5   

50 62,4   

100 58,4   

200 51,6   

300 47,9   

 

FASE 7 

Lavorazione: getto di calcestruzzo con autobetoniera 

Macchine ed attrezzi adoperati Lw dB(A) Note 
Fattore di 

contemporaneità 

Attrezzi manuali di uso comune per lavorazioni in calcestruzzo 80 Assunto da libreria 0,85 

Autobetoniera 100,2 Assunto da libreria 1 

Autopompa 107,6 Assunto da libreria 1 

Vibratore 90 Assunto da libreria 1 

    

Distanza dall'area della fase di lavorazione [m] Leq dB(A)   

Centro area di lavorazione 
[10 m di equidistanza da tutti i macchinari] 

82,2   

25 70,5   

50 65,4   

100 60,2   

200 54,2   

300 50,0   
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FASE 8 

Lavorazione: fondazioni - preparazione del piano 

Macchine ed attrezzi adoperati Lw dB(A) Note 
Fattore di 

contemporaneità 

Pala meccanica 107,4 Assunto da libreria 1,0 

Autobetoniera 100,2 Assunto da libreria 1,0 

Autopompa 107,6 Assunto da libreria 1,0 

Attrezzi manuali d'uso comune per lavori in calcestruzzo 80,0 Assunto da libreria 0,8 

    

Distanza dall'area della fase di lavorazione [m] Leq dB(A)   

Centro area di lavorazione  
[10 m di equidistanza da tutti i macchinari] 

84,7   

25 73,7   

50 67,7   

100 63,0   

200 56,6   

300 52,7   

 

FASE 9 

Lavorazione: montaggio casseratura per plinti 

Macchine ed attrezzi adoperati Lw dB(A) Note 
Fattore di 

contemporaneità 

Apparecchio di sollevamento 86 Assunto da libreria 1 

Attrezzi manuali d'uso comune per lavori in ferro 85 Assunto da libreria 0,85 

Saldatrice elettrica 80 Assunto da libreria 1 

Sega circolare 103 Assunto da libreria 1 

Smerigliatrice (flessibile portatile) 109 Assunto da libreria 1 

    

Distanza dall'area della fase di lavorazione [m] Leq dB(A)   

Centro area di lavorazione 
[10 m di equidistanza da tutti i macchinari] 

81,8   

25 72,9   

50 64,1   

100 61   

200 53,9   

300 50,4   

 

FASE 10 

Lavorazione: posa armature presagomate 

Macchine ed attrezzi adoperati Lw dB(A) Note 
Fattore di 

contemporaneità 

Apparecchio di sollevamento 86 Assunto da libreria 1 

Attrezzi manuali d'uso comune per lavori in ferro 85 Assunto da libreria 0,85 

Saldatrice elettrica 80 Assunto da libreria 1 

Smerigliatrice (flessibile portatile) 109 Assunto da libreria 1 

    

Distanza dall'area della fase di lavorazione [m] Leq dB(A)   

Centro area di lavorazione  
[10 m di equidistanza da tutti i macchinari] 

80   

25 72,3   

50 61,3   

100 59,2   

200 51,3   

300 48,1   
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FASE 11 

Lavorazione: posa dell'anchor cage 

Macchine ed attrezzi adoperati Lw dB(A) Note 
Fattore di 

contemporaneità 

Autocarro con braccio idraulico 94 Assunto da libreria 1 

Attrezzi manuali d'uso comune per assemblaggi 85 Assunto da libreria 0,8 

    

Distanza dall'area della fase di lavorazione [m] Leq dB(A)   

Centro area di lavorazione 
[10 m di equidistanza da tutti i macchinari] 

55,9   

25 47,2   

50 36,9   

100 34,9   

200 <30   

300 <30   

 

FASE 12 

Lavorazione: getto del calcestruzzo con autobetoniera e autopompa 

Macchine ed attrezzi adoperati Lw dB(A) Note 
Fattore di 

contemporaneità 

Attrezzi manuali d'uso comune per lavori in calcestruzzo 85,0 Assunto da libreria 0,85 

Autobetoniera 100,2 Assunto da libreria 1 

Autopompa 107,6 Assunto da libreria 1 

Vibratore 90,0 Assunto da libreria 1 

    

Distanza dall'area della fase di lavorazione [m] Leq dB(A)   

Centro area di lavorazione 
[10 m di equidistanza da tutti i macchinari] 

79,2   

25 67,4   

50 62,4   

100 57,1   

200 51,2   

300 47,0   

 

FASE 13 

Lavorazione: disarmi e pulizie del plinto 

Macchine ed attrezzi adoperati Lw dB(A) Note 
Fattore di 

contemporaneità 

Apparecchio di sollevamento 86 Da scheda tecnica 1 

Attrezzi manuali d'uso comune per smontaggi 85 Assunto da libreria 0,85 

    

Distanza dall'area della fase di lavorazione [m] Leq dB(A)   

Centro area di lavorazione 
[10 m di equidistanza da tutti i macchinari] 

59,2   

25 49,4   

50 42,0   

100 38,0   

200 31,1   

300 <30   
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FASE 14 

Lavorazione: rinterri del palo 

Macchine ed attrezzi adoperati Lw dB(A) Note 
Fattore di 

contemporaneità 

Attrezzi manuali d'uso comune per scavi e 
movimentazioni 

88 Da scheda tecnica 0,8 

Autocarro 92 Assunto da libreria 1 

Escavatore 105 Da scheda tecnica 1 

    

Distanza dall'area della fase di lavorazione [m] Leq dB(A)   

Centro area di lavorazione 
[10 m di equidistanza da tutti i macchinari] 

76,6   

25 67,5   

50 57,9   

100 55,2   

200 47,6   

300 44,3   

 

FASE 15 

Lavorazione: taglio dell'asfalto con tagliasfalto a disco 

Macchine ed attrezzi adoperati Lw dB(A) Note 
Fattore di 

contemporaneità 

Tagliasfalto a disco 108 Assunto da libreria 1 

    

Distanza dall'area della fase di lavorazione [m] Leq dB(A)   

Centro area di lavorazione 
[10 m di equidistanza da tutti i macchinari] 

80,7   

25 71,3   

50 60,1   

100 58,1   

200 50,2   

300 47,0   

 

FASE 16 

Lavorazione: scavi a sezione ristretta per realizzazione cavidotto 

Macchine ed attrezzi adoperati Lw dB(A) Note 
Fattore di 

contemporaneità 

Escavatore 105 Da scheda tecnica 1 

    

Distanza dall'area della fase di lavorazione [m] Leq dB(A)   

Centro area di lavorazione  
[10 m di equidistanza da tutti i macchinari] 

77,7   

25 68,3   

50 57,1   

100 55,1   

200 47,2   

300 44,0   
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FASE 17 

 
Lavorazione: realizzazione cavidotti - posa tubazioni 

Macchine ed attrezzi adoperati Lw dB(A) Note 
Fattore di 

contemporaneità 

Attrezzi manuali d'uso comune per posa e taglio materiali 88 Assunto da libreria 0,85 

Autocarro con braccio idraulico 94 Assunto da libreria 1 

    

Distanza dall'area della fase di lavorazione [m] Leq dB(A)   

Centro area di lavorazione 
[10 m di equidistanza da tutti i macchinari] 

63,0   

25 54,2   

50 43,9   

100 41,9   

200 34,2   

300 31,0   

 

FASE 18 

Lavorazione: realizzazione cavidotti - rinterri 

Macchine ed attrezzi adoperati Lw dB(A) Note 
Fattore di 

contemporaneità 

Minipala, terna 105 Da scheda tecnica 1 

Autocarro 92 Da scheda tecnica 1 

    

Distanza dall'area della fase di lavorazione [m] Leq dB(A)   

Centro area di lavorazione 
[10 m di equidistanza da tutti i macchinari] 

75,6   

25 63,8   

50 60,0   

100 54,1   

200 48,1   

300 44,0   

 

FASE 19 

Lavorazione: realizzazione cavidotti - finitura e asfaltatura 

Macchine ed attrezzi adoperati Lw dB(A) Note 
Fattore di 

contemporaneità 

Attrezzi manuali d'uso comune per scavi e movimentazioni 88,0 Assunto da libreria 0,85 

Caldaia semovente 100,2 Assunto da libreria 1 

Rullo compattatore 112,5 Assunto da libreria 1 

    

Distanza dall'area della fase di lavorazione [m] Leq dB(A)   

Centro area di lavorazione 
[10 m di equidistanza da tutti i macchinari] 

84,0   

25 75,1   

50 65,3   

100 62,7   

200 55,1   

300 51,7   
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FASE 20 

Lavorazione: ripristino stato dei luoghi 

Macchine ed attrezzi adoperati Lw dB(A) Note 
Fattore di 

contemporaneità 

Attrezzi manuali d'uso comune per scavi e movimentazioni 88 Assunto da libreria 0,8 

Escavatore 102 Da scheda tecnica 1 

Pala meccanica 112,5 Da scheda tecnica 1 

Autocarro 92 Da scheda tecnica 1 

    

Distanza dall'area della fase di lavorazione [m] Leq dB(A)   

Centro area di lavorazione 
 [10 m di equidistanza da tutti i macchinari] 

83,9   

25 75,9   

50 65,4   

100 62,9   

200 55,2   

300 51,9   

 

Dai valori di immissione risultanti dalle schede proposte, risulta evidente che l’impatto cumulativo dell’utilizzo 

contemporaneo dei macchinari, nelle diverse fasi di lavorazione, non è particolarmente gravoso per il sito in progetto: per 

distanze pari a 200 m dal sito di lavorazione i livelli di rumore sono ampiamente inferiori ai limiti normativi. 

Nelle aree di cantiere fisse la fase maggiormente impattante coincide con la FASE 8 di preparazione del piano di posa 

delle fondazioni. Le aree di lavorazione sono sufficientemente distanti dai recettori residenziali e il limite dei 70 dB(A), 

calcolato sulla facciata del recettore maggiormente esposto, è generalmente rispettato. 

Le fasi più critiche si registrano nelle aree di cantiere mobili con la FASE 20 in cui si prevede il ripristino dello stato dei 

luoghi in prossimità del ricettore R07. 

Nelle ipotesi di calcolo di sorgenti di rumore puntiformi che irradiano in campo libero emisferico, trascurando la direttività 

delle sorgenti, trascurando gli effetti di diffrazione dovuti alla presenza di eventuali ostacoli lungo la direzione di 

propagazione del rumore, è possibile calcolare il livello di pressione sonora in facciata al recettore residenziale più esposto 

RC07. 

Ipotizzando di posizionare le relative sorgenti sul fronte di avanzamento dei lavori più critico rispetto ai recettori residenziali, 

considerando il funzionamento contemporaneo di tutte le sorgenti coinvolte nella Fase 20, è possibile stimare il livello di 

pressione sonora sulla facciata dell’edificio residenziale maggiormente esposto RC07 con valore calcolato pari a 78.2 

dB(A), superiore al limite normativo di 70 dB(A). 

In fase esecutiva si potrà ricorrere, nelle fasi più critiche, alla richiesta di autorizzazione in deroga al superamento dei 

limiti, adottando adeguate misure tecniche e organizzative al fine di limitare le emissioni rumorose e il disturbo durante gli 

orari di lavoro giornaliero consentiti dalle 7.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 19.00 
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Figura 7 – Stralcio planimetrico della mappa acustica calcolata in corrispondenza del recettore residenziale RC07 nelle fasi di cantiere maggiormente 

critiche (Fase 20). 

 

 

Figura 8 – Stralcio planimetrico della isofone calcolate in corrispondenza del recettore residenziale RC07 nelle fasi di cantiere maggiormente critiche 

(Fase 20).  
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6. Conclusioni 

L’impatto acustico indotto dalle attività di cantiere è stato valutato per le fasi di lavorazione più critiche: nelle ipotesi di calcolo 

condotte il valore stimato in facciata agli edifici maggiormente esposti è SUPERIORE ai 70 dB(A), valore limite di 

accettabilità nel periodo di riferimento diurno.  

In fase esecutiva si potrà ricorrere alla richiesta di autorizzazione in deroga al superamento dei limiti adottando adeguate 

misure tecniche e organizzative al fine di limitare le emissioni rumorose e il disturbo durante gli orari di lavoro giornaliero 

consentiti. 

Nel caso di modifica dei parametri di progetto si procederà, se necessario, all’aggiornamento della presente valutazione. 

 
Taranto, 19/09/2023 
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